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AUTOSTRADA A4 TORINO – MILANO 
PROCEDURA AI SENSI DELL’ART. 11, COMMA 5 TER DELLA LEGGE N. 498/1992 S.M.I. PER 
L’AFFIDAMENTO IN SUBCONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RICARICA DEI VEICOLI ELETTRICI  

NELL’AREA DI SERVIZIO DI PERO NORD – EL_PERNORD 
CHIARIMENTI 

 

Quesito 1 

Sono disponibili le planimetrie in formato editabile dwg delle aree oggetto di intervento, ai fini di 
progettazione? 

Risposta al quesito 1  

I dwg delle planimetrie sono stati resi disponibili a tutti i soggetti invitati alla procedura, nella 
sezione dedicata agli allegati di cui al punto 10 della lettera di invito. 
 

Quesito 2 

Avendo necessità di verifica dimensionale delle aree oggetto di intervento ai fini di progettazione, 
chiediamo modalità e procedure di accesso al sito per rilievo dell’area con idonea 
strumentazione. E' necessario ottenere permessi specifici? 

Risposta al quesito 2 

Considerato che le aree oggetto di intervento sono situate in un’area di servizio autostradale, le 
stesse sono di libero accesso, conseguentemente per le attività di entità minore (come, ad 
esempio, la semplice acquisizione di alcune misure) non sono richiesti specifici permessi. 
 

Quesito 3 

Ai fini dell'installazione di strutture o elementi accessori alla stazione di ricarica (quali coperture, 
totem informativi o sistemazioni a verde ornamentale), è prevista, a favore dei CPO, la 
disponibilità di un’area di intervento di estensione superiore rispetto a quella riportata nei 
Documenti di sintesi progettuale, i quali si limitano a rappresentare la superficie destinata ai soli 
stalli di sosta per veicoli elettrici? 

Risposta al quesito 3 

Causa la presenza di una scarpata non è possibile concedere degli spazi maggiori. 
 

Quesito 4 

È possibile inviare l’offerta unicamente tramite PEC (buste separate e firmate digitalmente come 
richiesto ad esempio al capitolo 4 della lettera di invito) senza invio del plico fisico (come richiesto 
invece al capitolo 1 della lettera di invito)? In caso negativo, come si può materializzare la firma 
digitale su un formato fisica dell’offerta? 
 

Risposta al quesito 4  

L’offerta deve essere confezionata e inviata secondo le modalità descritte al punto 1 della lettera 
di invito. Confermiamo che la documentazione di gara va presentata in formato elettronico 
firmata digitalmente e salvata su supporto informatico (ad es chiavetta USB /PenDrive). Non è 
necessario presentare la documentazione anche in formato cartaceo eccezion fatta per l’offerta 
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economica che, così come precisato al punto 4.3, dovrà essere prodotta sia in formato 
elettronico che cartaceo A3 e sottoscritta in calce dal legale rappresentante o da un 
procuratore dell'Offerente stesso, muniti dei necessari poteri. 

Quesito 5 

Sono previste opzioni per estendere la subconcessione oltre i 12 anni? 

Risposta al quesito 5 

Non sono previste 

Quesito 6 

Dalla documentazione si evince che SATAP richiederà e predisporrà una connessione di rete in 
media tensione: il costo della connessione ricadrà su ASTM o sul concorrente? Qual è la potenza 
massima prevista per la connessione (in totale e per ciascuno dei due SC)? 

Risposta al quesito 6  

Il costo di connessione alla rete di media tensione non ricade sul concorrente, fatta eccezione 
per gli oneri di voltura. La potenza massima complessivo è di 2,4 MW (1,2 MW per ciascun CPO). 

Quesito 7 

La realizzazione delle opere civili per le cabine e per i cavidotti di alimentazione della stazione di 
ricarica avverrà prima dell'affidamento della subconcessione? 

Risposta al quesito 7 

Le opere civili sono già state realizzate 

Quesito 8 

È possibile ricevere i disegni architettonici delle cabine di trasformazione che verranno 
predisposte? 

Risposta al quesito 8 

I disegni delle cabine sono stati resi disponibili a tutti i soggetti invitati alla procedura, nella sezione 
dedicata agli allegati di cui al punto 10 della lettera di invito. 
 

Quesito 9: 

È possibile ricevere la planimetria generale in formato dwg, idealmente in formato zip tipo 
eTransit? 

Risposta al quesito 9  

Si veda risposta al quesito n. 1. 
 

Quesito 10 

In caso di interferenza con scavi o sottoservizi, è concessa la modifica/integrazione parziale e 
circoscritta del sistema di evacuazione delle acque meteoriche nei pressi del lotto? 

Risposta al quesito 10 

Se del caso, potrà essere concessa. 
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Quesito 11 

In caso di installazione di tettoia, questa a fine vita potrà/dovrà essere rimossa, dovrà essere 
ceduta al CA o potrà essere valorizzata e ceduta al SC subentrante? 

Risposta al quesito 11 

Poiché il valore di subentro è previsto pari a Euro zero, al termine della subconcessione, il 
Subconcessionario uscente potrà rimuoverla o cederla al Subconcessionario subentrante. 

Quesito 12 

SATAP consentirà l’installazione di insegne, totem e cartelli con il logo dell’operatore nelle aree di 
servizio? Sia a scopo pubblicitario che per segnalare la posizione dell’infrastruttura di ricarica e 
fornire informazioni sull’uso. 

Risposta al quesito 12  

Il Subconcessionario ha l’onere di installare a propria cura e spese, un presegnalatore in 
avvicinamento dell’Area di servizio, in posizione che dovrà essere preventivamente approvata 
dalla S.A.T.A.P. S.p.A. Per quanto attiene la restante segnaletica, il Subconcessianario potrà 
avvalersi esclusivamente degli spazi assegnati così come individuati nella planimetria allegato 
5c). 

Quesito 13 

Che tipo di segnaletica orizzontale e verticale viene ritenuta obbligatoria e a carico del SC?. 

Risposta al quesito 13  

a) Segnaletica verticale in avvicinamento all’area di servizio analoga alla seguente 
immagine, in posizione da concordare con il CA: 

 



4 
 

 
 

   

b) Segnaletica verticale in corrispondenza degli stalli come definita dalla figura II-79/c del 
Regolamento al Codice della Strada D.P.R. n. 495/1992: 
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c) Segnaletica orizzontale degli stalli come da sottostante immagine tipologica: 

 

Quesito 14 

In funzione delle richieste di proposte migliorative di cui all’Offerta Tecnica, è possibile utilizzare la 
zona verde ai lati dei lotti (senza andare a coinvolgere l’area dietro i lotti, verso la scarpata) per 
aggiungere elementi di arredo urbano a complemento dei servizi di ricarica? È possibile 
ridisegnare gli stalli di parcheggio in layout a pettine invece che a spina di pesce, con 
perequazione delle superfici in base all’ingombro geometrico, utilizzando anche lo spazio 
asfaltato tra gli stalli e la linea bianca tratteggiata di carreggiata? 

Risposta al quesito 14  

Ciascun CPO ha a disposizione lo spazio indicato nella planimetria 5c) per formulare 
autonomamente la propria migliore offerta tecnica. 

Quesito 15 

Lotto 2: gli stalli assegnati sono vicini ad una tettoia esistente, sarebbe possibile installare una 
propria tettoia in prossimità? 

Risposta al quesito 15 

Si conferma. 
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Quesito 16 

L’operatore a cui sarà affidata l’area di servizio avrà il pieno controllo della definizione dei prezzi 
del servizio di ricarica? 

Risposta al quesito 16  

Nei limiti della normativa di riferimento applicabile. 

Quesito 17 

Ai fini della trasparenza e dell’esposizione dei prezzi del servizio di ricarica agli utenti, è possibile 
avvalersi dello schermo delle colonnine (LCD da oltre 15”) in alternativa all’installazione di un 
display/totem dedicato? 

Risposta al quesito 17 

Si conferma. 

Quesito 18 

Ai fini della valutazione del servizio, come viene calcolata la disponibilità della stazione di ricarica 
(seconda area tematica dell’allegato 5b): a livello del singolo connettore, della “colonnina” (due 
connettori) o dell’infrastruttura completa? Il livello minimo è considerato il 90% (come da allegato 
5b) o il 95% (come da art.10.15 della Convenzione)? 

Risposta al quesito 18 

La disponibilità della stazione di ricarica viene calcolata a livello del singolo connettore e come 
livello minimo il 95%, così come indicato all’articolo 10.15 della Convenzione. 

Quesito 19 

Ai fini della condivisione in tempo reale dei dati relativi all’infrastruttura di ricarica tramite 
dashboard, sono richieste informazioni/campi ulteriori rispetto a quanto previsto nel protocollo 
OCPI? Tale dashboard sarebbe a disposizione del solo CA e non degli utenti, che hanno invece 
la possibilità di visionare le informazioni tramite sito web Fastned, App Fastned, App degli MSP 
interoperabili e Piattaforma Unica Nazionale. 

Risposta al quesito 19  

Devono essere messi a disposizione del CA, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i dati 
sull’effettiva disponibilità per l’utenza delle colonnine di ricarica, il registro dei guasti, lo storico 
degli erogati ecc, così come meglio descritto nell’allegato 5b). 

Quesito 20 

Quali attestazioni sono richieste alle imprese esecutrici che interverranno nella realizzazione del 
lotto in caso di aggiudicazione (es. SOA OG3)? 

Risposta al quesito 20  

Dipende dal tipo di intervento. 

Quesito 21 

Riscontriamo difficoltà nell'evincere i limiti delle tempistiche di installazione ed attivazione della 
stazione dal momento della firma della convenzione ed in generale le tempistiche del processo 
partendo dalla selezione, passando per la firma della convenzione, lavori ed attivazione. E' 
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possibile avere le tempistiche dei limiti massimi per ciascuna fase così come intese da S.A.T.A.P.? 
Anche tramite un cronoprogramma se più agevole. 

Risposta al quesito 21  

Le tempistiche di attivazione sono descritte all’art. 4 dello schema di Convenzione all. 5 e sono 
comunque legate al cronoprogramma allegato al progetto esecutivo redatto dal 
Subconcessionario. 

Quesito 22 

La consegna dei plichi è a mano ma si richiede che alcuni documenti, ad esempio l'offerta 
economica, vengano redatti sia in formato elettronico che cartaceo. Cosa si intende per formato 
elettronico? E' necessario inserire un supporto elettronico tipo chiavetta USB? 

Risposta al quesito 22  

L’offerta deve essere confezionata e inviata secondo le modalità descritte al punto 1 della lettera 
di invito. Confermiamo che la documentazione di gara va presentata in formato elettronico 
firmata digitalmente e salvata su supporto informatico (ad es chiavetta USB - PenDrive). Non è 
necessario presentare la documentazione anche in formato cartaceo, eccezion fatta per 
l’offerta economica che, così come precisato al punto 4.3, dovrà essere prodotta sia in formato 
elettronico che cartaceo A3 e sottoscritta in calce dal legale rappresentante o da un 
procuratore dell'Offerente stesso, muniti dei necessari poteri. 

Quesito 23 

Si chiede se le autodichiarazioni previste dagli art 4.1.2 e 4.1.3 e 4.1.4 e 4.1.5 del bando debbano 
essere tutte separate o è possibile raggrupparle in un unico documento. Inoltre, essendo la 
consegna dei plichi a mano, cosa si intende per il formato digitale? Come per il punto 
precedente, è necessario caricarle su un supporto elettronico tipo chiavetta USB? 

Risposta al quesito 23  

Le autocertificazioni e i documenti previsti dal punto 4.1 della lettera di invito devono essere 
separati e vanno caricati su un supporto digitale tipo chiavetta USB - PenDrive. 

Quesito 24 

Dal momento che la consegna è a mano, nel caso in cui fosse necessario utilizzare delle chiavette 
USB, è possibile utilizzarne una unica o dovranno essere tre, una per sezione (Amministrativa, 
Tecnica ed Economica)? 

Risposta al quesito 24  

I plichi vanno confezionati come indicato al punto 1 della lettera di invito. Pertanto, dovranno 
contenere al proprio interno, a pena di esclusione, n. 3 (tre) buste, la prima contenente la 
dichiarazione generale d’offerta e la documentazione amministrativa, la seconda l’offerta 
tecnica, la terza l’offerta economica comprensiva del Piano Economico Finanziario e di una 
relazione atta a dimostrare la sostenibilità dell’offerta presentata. Conseguentemente le 
chiavette USB devono essere tre una per ciascuna busta. 

Quesito 25 

Si chiede conferma che le garanzie a corredo dell'offerta debbano essere una per ogni lotto a 
cui si partecipa. 

Risposta al quesito 25  

Si conferma. 
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Quesito 26 

Relativamente all'allegato 6, la garanzia a corredo dell'offerta, si chiede dove possa essere 
inserita l'indicazione del lotto a cui si intende partecipare, ossia dove indicare se si tratta del Lotto 
1 o Lotto 2 

Risposta al quesito 26  

La specificazione del lotto cui si riferisce la garanzia può essere indicata nell’intestazione e nei 
“premesso” laddove è riportata la dicitura “subconcessione (d’ora in poi, “Convenzione”) del 
servizio di ricarica dei veicoli elettrici nell’Area di servizio di Pero Nord lotto1/2”. 

Quesito 27 

Si chiede se il Progetto Tecnico (tavole + relazione) debba essere firmato anche da un 
professionista abilitato. 

Risposta al quesito 27  

Non necessariamente. 

Quesito 28 

Da sopralluogo effettuato risulta che i pozzetti di consegna indicati a disposizione del CPO1 e 
CPO2 non siano 100x100 cm ma 60x60 cm, a tale proposito quale sezione di cavidotto è stata 
predisposta tra i pozzetti dedicati e la cabina Principale Tipo A (all 5c)? E' possibile avere un 
disegno tecnico della cabina già installata con le misure effettive? 

Risposta al quesito 28  

Si conferma che le dimensioni dei pozzetti sono 100x100 di consegna con chiusini 65x65, cavidotti: 
4 diam 200mm + 1 diam. 160mm per ogni OP. 

I disegni delle cabine sono stati resi disponibili a tutti i soggetti invitati alla procedura, nella sezione 
dedicata agli allegati di cui al punto 10 della lettera di invito. 

Quesito 29 

Il perimetro delle aree evidenziate in rosso e blu dedicate ai cpo è da intendersi vincolante per 
inserire il layout di progetto sia in pianta che in sezione/ altezza, oppure sono da intendersi 
esclusivamente per le aree di sosta e ricarica (all 5c)? 

Risposta al quesito 29  

Si, è da intendersi vincolante. 

Quesito 30 

Le infrastrutture di ricarica, i vani tecnici e le strutture accessorie come pensiline e pali 
illuminazione possono essere posizionati nelle aree verdi prospicenti gli stalli dedicati ai CPO? 

Risposta al quesito 30  

No, è possibile operare solo nelle aree individuate nell’allegato 5c). 

Quesito 31 

Cosa si intende per sistemi di pagamento "no touch" oltre al POS? 
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Risposta al quesito 31  

Pagamenti mediante smartphone, smartwatch e sistemi di telepedaggio. 

Quesito 32 

Cosa si intende per la possibilità di utilizzare "qualsivoglia pagamento" nei criteri relativi 
all'efficienza della gestione? 

Risposta al quesito 32  

Si intende che l’utenza possa comunque pagare senza doversi preventivamente registrare su 
Piattaforme, app ecc. 

Quesito 33 

Cosa si intende per tecnologie per la "massimizzazione dell'occupazione degli stalli" nei criteri 
relativi all'"utilizzo di tecnologie altamente innovative"? 

Risposta al quesito 33  

Si intendono le tecnologie atte a favorire un tempo di ricarica quanto più veloce possibile, 
evitando l’occupazione non necessaria degli stalli. 

Quesito 34 

Cosa si intende per "tecnologie finalizzate alla sicurezza delle auto in sosta" oltre al sistema di 
video sorveglianza? 

Risposta al quesito 34  

Si intendono, ad esempio i sistemi di protezione delle pensiline/colonnine ecc. 

Quesito 35 

Si chiede la possibilità di proporre un Layout di sosta a pettine unico per entrambi i lotti, 
personalizzabile da qualsiasi CPO, con gli stalli ruotati rispetto a quelli esistenti, in modo da 
garantire i requisiti di accessibilità a tutte le postazioni e permetta agli utenti l’ottimizzazione della 
direzione di sosta, ossia posizionarsi fronte o retro, a seconda della posizione del lato della presa 
del veicolo e in conformità al senso di marcia esistente (vedere schema allegato della nuova 
proposta di Layout).   

Risposta al quesito 35  

La presente, non costituendo una richiesta di chiarimento sulla procedura, ma una richiesta di 
avvallo di una ipotetica soluzione progettuale prospettata da un concorrente, non può trovare 
riscontro. 

Quesito 36 

Avuto riguardo all'articolo 7 dello schema di convenzione (Durata) e al fatto che la durata della 
convenzione decorra dal "verbale di attivazione del servizio di cui all’art. 4 che sarà sottoscritto al 
completamento delle opere di connessione alla rete elettrica di media tensione di competenza 
del Concessionario Autostradale il cui progetto è in attesa di approvazione da parte del 
Concedente Ministero", si richiede quali tempistiche di approvazione del progetto siano stimati 
dalla stazione appaltante, atteso che l'alea connessa al termine di approvazione ministeriale 
condiziona la durata degli strumenti fideiussori di cui all'articolo 9 - e quindi la corretta emissione 
dello strumento in oggetto- nonché i relativi costi di apertura di detti strumenti, in conformità al 
format di fideiussione messo a disposizione dalla stazione appaltante. 
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Risposta al quesito 36 

Come rappresentato sia nella lettera di invito a presentare l’offerta, sia nell’allegato Schema di 
Convenzione all’art. 7, la subconcessione per l’esercizio del servizio da parte della Ditta sull’Area 
di Servizio avrà durata di 12 anni, decorrenti dal verbale di attivazione del servizio che sarà 
sottoscritto al completamento delle opere di connessione alla rete elettrica di media tensione di 
competenza del Concessionario Autostradale il cui progetto è in attesa di approvazione da parte 
del Concedente Ministero. 

Quesito 37 

Con riferimento all’Allegato 9 – Piano Economico Finanziario (PEF), si chiedono i seguenti 
chiarimenti: 

a) I costi indicati nel PEF come “COSTI ESERCIZIO AMMINISTRATIVI / GESTIONALI (€/000)” si 
riferiscono agli OPEX al netto della manutenzione? È possibile avere un dettaglio delle voci 
di costo che rientrano in tale categoria?  

b) I costi indicati nel PEF come “ALTRI COSTI (Incidenti - Atti vandalici ecc...) (€/000)” si 
riferisconoa costi di manutenzione straordinaria?  

c) In merito alla voce “kWh annui venduti in ADS (stima riferita al 2022)”, si chiede di chiarire 
se si tratti di dati di erogato riferiti ad altre aree di servizio in possesso del concorrente, 
relativi all’anno 2022. Se così non fosse chiediamo una precisazione sul dato richiesto. 

Risposta al quesito 37  

a) I costi indicati nella suddetta voce di PEF si riferiscono agli OPEX al netto della 
manutenzione. 

b) Si riferiscono agli incidenti, atti vandalici ed a eventuali altri costi di manutenzione 
straordinaria 

c) I valori sono relativi all’area di servizio oggetto di gara e sono stati stimati sulla base di quelli 
afferenti ad aree di servizio aventi caratteristiche analoghe. La costruzione del PEF resta 
comunque rimessa all’Offerente, che ne assume il relativo rischio previsionale e 
gestionale. 

Quesito 38 

In riferimento alla definizione di “Punto di ricarica accessibile al pubblico (punto di ricarica)” 
contenuta nello Schema di Subconcessione, che richiama il D. Lgs. 257/2016, art. 2, comma 1, 
lett. c), e) e g), si chiede di chiarire cosa si intenda esattamente per “accesso non discriminatorio 
a tutti gli utenti”. In particolare, si domanda se sia obbligatoria la presenza di una presa di tipo 
CHAdeMO e se sia altresì necessario prevedere anche punti di ricarica in corrente alternata (AC). 

Risposta al quesito 38 

Per quanto attiene la definizione di “Punto di ricarica accessibile al pubblico che garantisce un 
accesso non discriminatorio a tutti gli utenti”, si intende che lo stesso deve essere realizzato 
prevedendo sia l’accesso a chiunque debba effettuare una ricarica, in particolare alle PMR, sia 
modalità di autenticazione, d’uso e di pagamento tali da consentire l’erogazione del servizio a 
tutti gli utenti. 

Tutti i punti di ricarica dovranno altresì assicurare il rispetto del principio di neutralità tecnologica 
di cui all’art. 18, comma 5 del D. Lgs. 257/2016. 

Resta fermo che l’Offerente potrà proporre soluzioni tecniche ulteriori (inclusa la disponibilità di 
diversi standard di presa) nell’ambito della propria Offerta Tecnica, come elementi migliorativi 
rispetto ai requisiti minimi. 
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Quesito 39 

Con riferimento all’art. 5 dello Schema di Subconcessione, laddove si afferma che “il servizio di 
ricarica deve essere strutturato e gestito in modo da consentire all’utente finale di poter utilizzare 
l’impianto senza necessità di preventiva sottoscrizione di un contratto, senza necessità di dotarsi 
preventivamente di un’apposita tessera o smartcard e senza necessità di preventiva registrazione 
su sito”, si chiede conferma che ciò implichi l’obbligatorietà dell’installazione di un terminale POS 
presso ciascuna colonnina. 

Risposta al quesito 39  

L’art. 5 dello Schema di Subconcessione prescrive che il servizio di ricarica sia accessibile senza 
preventiva sottoscrizione di contratto, tessera o registrazione e con possibilità di pagamento 
immediato. 

Non è richiesto dalla documentazione di gara che ciascuna colonnina sia necessariamente 
dotata di un terminale POS fisico dedicato, essendo invece obbligatorio garantire che l’utente 
possa effettuare il pagamento in tempo reale mediante sistemi idonei, trasparenti e non 
discriminatori (es. carte di credito/debito, sistemi contactless, app o piattaforme equivalenti). 

Quesito 40 

Considerato che sarà il Concessionario a realizzare le cabine elettriche, si chiede conferma che 
lo stesso provvederà anche alla realizzazione dell’impianto di terra. In tal caso, si domanda se 
verrà fornita la relativa certificazione di conformità ai sensi della normativa vigente. Inoltre, si 
chiede se il Concessionario manterrà la responsabilità della pratica INAIL (CIVA) per tutta la 
durata di esercizio della cabina. 

Risposta al quesito 40  

Si conferma che le cabine elettriche saranno realizzate dal Concessionario, comprensive 
dell’impianto di terra, e che verrà rilasciata la relativa dichiarazione di conformità ai sensi della 
normativa vigente. 

La responsabilità delle pratiche INAIL (CIVA) e degli adempimenti connessi alla cabina in quanto 
impianto comune rimane in capo al Subconcessionario, quale titolare della stessa. Restano inoltre 
a carico del Subconcessionario, nell’ambito della propria area di competenza, gli oneri di 
esercizio e manutenzione degli impianti secondari, conformemente a quanto previsto dal 
Disciplinare Tecnico e dalla Convenzione. 

Quesito 41 

In merito alla configurazione progettuale delle cabine unificate, che includono un locale DSO, 
un locale misuratori e due locali distinti per ciascun CPO, si chiede se sia stata prevista una 
segregazione del trasformatore (TRAFO) nel locale MT/BT. Qualora lo spazio disponibile non 
risultasse sufficiente per l’installazione da parte del sub-concessionario del proprio scomparto MT, 
del proprio trasformatore e del quadro BT, si chiede se sia prevista la possibilità di un ampliamento 
delle volumetrie. Inoltre, si domanda se tale soluzione tecnica di cabina sia omologata e se sia 
stata condivisa, formalmente o informalmente, con il DSO locale. 

Si chiede conferma che la posizione della cabina di consegna del DSO sia stata condivisa con il 
DSO stesso. 

Risposta al quesito 41  

La configurazione delle cabine elettriche è definita nel progetto a cura del Concessionario, che 
prevede la presenza di un locale DSO, di un locale misuratori e di due locali distinti (uno per 
ciascun CPO). 
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Gli spazi interni delle cabine sono stati dimensionati in modo da poter accogliere i box di 
protezione dei trasformatori MT/bt e oltre agli scomparti di arrivo e partenza MT. La segregazione 
interna degli apparati MT/BT e le modalità di installazione del trasformatore sono disciplinate nel 
rispetto delle normative tecniche CEI vigenti e delle specifiche del DSO locale. Non è prevista la 
possibilità di ampliamento delle volumetrie rispetto al progetto di cabina già realizzata. 

La soluzione tecnica di cabina, in quanto parte integrante del progetto complessivo, è conforme 
alla normativa e sarà condivisa con il DSO competente nell’ambito del relativo iter autorizzativo. 

La posizione della cabina di consegna è stata individuata dal Concessionario nell’ambito del 
progetto di connessione, predisposto in conformità alle specifiche tecniche vigenti. La soluzione 
è stata sottoposta al DSO competente. 

Quesito 42 

Qualora, a seguito della presentazione della domanda di connessione da parte del sub- 
concessionario e del conseguente rilascio della specifica tecnica da parte del DSO, emergano 
criticità che mettano in discussione la soluzione progettuale prevista in gara, si chiede se sia 
prevista la possibilità di rivalutare l’interesse alla realizzabilità dell’opera. 

Risposta al quesito 42  

Poiché la cabina è stata realizzata anche di intesa con l DSO, la fattispecie prospettata non si 
configura. 

Quesito 43 

In riferimento al paragrafo che recita: “La Ditta si impegna ad assicurare la pubblicazione del 
prezzo della ricarica offerto direttamente all’utenza dopo aver ricevuto la necessaria 
autorizzazione circa l’esatta posizione, deve collocare i cartelli in posizione visibile alla clientela”, 
si segnala l’impossibilità di fornire un prezzo univoco a causa della molteplicità di MSP e dei diversi 
metodi di pagamento. Si chiede pertanto se sia possibile adempiere a tale obbligo mediante la 
pubblicazione di un intervallo di prezzo o di un prezzo medio indicativo. 

Risposta al quesito 43  

L’obbligo di pubblicazione del prezzo della ricarica, come previsto dagli atti di gara, riguarda il 
prezzo praticato all’utenza e deve essere assolto mediante esposizione in posizione visibile in area 
di servizio nonché tramite pubblicazione online in real time in formato open data. 

Non è ammessa la sostituzione con intervalli di prezzo o valori medi, in quanto la trasparenza nei 
confronti dell’utenza richiede la comunicazione del prezzo effettivamente applicato. L’Offerente 
dovrà quindi individuare modalità tecniche idonee a garantire tale obbligo, assumendosi la 
responsabilità di tenere conto della pluralità di MSP e dei sistemi di pagamento eventualmente 
attivati. 

Quesito 44 

Qualora non fosse possibile installare 1 o 2 HPC da almeno 150 kW ciascuna negli stalli 
attualmente previsti, si chiede se sia consentito aumentare il numero di stalli per entrambi i Lotti. 
In caso affermativo, si richiede di indicare quale potrebbe essere la posizione alternativa degli 
stalli. 

Risposta al quesito 44  

Sia nella lettera di invito a presenta l’offerta sia nello Schema di subconcessione è indicato che 
150 kW costituiscono la base di offerta per ciascun punto di ricarica offerto; in ogni caso è 
consentito aumentare il numero degli stalli dedicati, fatto salvo non ridurre i parcheggi esistenti 
e la viabilità interna all’Area di Servizio.  
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Quesito 45 

Si chiede se, nell’ambito dell’Offerta Tecnica, sia obbligatorio fornire un cronoprogramma. In 
caso 

affermativo, si richiede di specificare il livello di dettaglio richiesto per tale documento. 

Risposta al quesito 45  

Sì, la presentazione del cronoprogramma è obbligatoria nell’ambito dell’Offerta Tecnica, in 
quanto previsto dal Disciplinare Tecnico quale parte integrante della documentazione 
progettuale, in linea con le tempistiche indicate nell’Allegato 5d) Documento di sintesi 
progettuale. 

Il cronoprogramma dovrà riportare la pianificazione logica e temporale delle fasi di esecuzione 
degli interventi, indicando le date effettive di inizio e fine di ciascuna fase di lavorazione, con le 
relative modalità di esecuzione e dovrà prevedere, laddove necessario, l’inserimento da parte 
della Ditta di eventuali strutture provvisorie. 

Non è richiesto un livello di dettaglio analitico sulle singole lavorazioni, fermo restando che 
l’Offerente dovrà assicurare la coerenza tra cronoprogramma, impegni assunti e tempistiche di 
realizzazione. 

Quesito 46 

È consentita la possibilità di allargare gli stalli destinati alla ricarica elettrica per garantire 
l’accessibilità ai portatori di handicap? In caso affermativo, è necessario compensare tale 
modifica con la realizzazione di ulteriori parcheggi? 

Risposta al quesito 46  

Le aree dedicate agli stalli destinati alla ricarica elettrica sono state dimensionate per garantire 
l’accessibilità alle PMR. 

Eventuali ulteriori soluzioni migliorative potranno essere proposte dall’Offerente nell’ambito 
dell’Offerta Tecnica. 

Tale eventuale modifica comporta l’obbligo di compensazione mediante la realizzazione di 
ulteriori parcheggi. 

Quesito 47 

Con riferimento all’invito a presentare offerta e al par. 3 della precedente Sollecitazione, ove si 
prevede che “i requisiti di cui al paragrafo 2.3 dovranno essere posseduti cumulativamente dai 
soggetti in ATI e consorzio fermo restando che detti requisiti dovranno essere posseduti in misura 
maggioritaria - non inferiore al 40% - dalla mandataria/capofila … le prestazioni … dovranno 
essere eseguite in misura maggioritaria - non inferiore al 40% - dalla mandataria/capofila”, 
nonché al quesito di cui alla pag. 10 del documento “Riscontro quesiti 20-02.2024”, si chiede di 
confermare che tale previsione sia stata superata dalla normativa comunitaria, recepita nel 
D.Lgs. n. 36/2023, in conformità alla sentenza della Corte di Giustizia del 28 aprile 2022 (C-
642/2020), secondo cui non è conforme alla disciplina comunitaria imporre alla mandataria il 
possesso dei requisiti e l’esecuzione delle prestazioni in misura maggioritaria. Si chiede pertanto 
conferma che non possa essere prevista una percentuale minima di possesso dei requisiti né di 
esecuzione da parte della mandataria, in ossequio al principio di favor partecipationis e al divieto 
di introdurre una disciplina più restrittiva rispetto a quella euro-unitaria. 

Risposta al quesito 47  

In caso di partecipazione in ATI, si conferma che la mandataria deve possedere i requisiti di 
capacità tecnico-economica in misura maggioritaria e comunque non inferiore al 40%, mentre 
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le mandanti devono possedere ciascuna una quota minima non inferiore al 10%, come previsto 
nella lettera d’invito a presentare offerta e in sede di Sollecitazione. 

 

Quesito 48 

Con riferimento all’invito a presentare offerta e al par. 3 della precedente Sollecitazione, si chiede 
conferma che, in ogni caso, la previsione secondo cui “le prestazioni … dovranno essere eseguite 
in misura maggioritaria - non inferiore al 40% - dalla mandataria/capofila”, debba essere 
interpretata nel senso di consentire l’esecuzione delle prestazioni in tutte le forme previste dalla 
normativa vigente, inclusi subappalto, subaffidamento, esecuzione in proprio, ecc. 

Risposta al quesito 48  

No, questa fattispecie non è consentita. 

Quesito 49 

Con riferimento all’invito a presentare offerta e al par. 3 (durata 11 anni “decorrenti dal verbale 
di attivazione” successivo al completamento delle opere MIT a carico del Concessionario 
autostradale), si chiede di confermare che nessun canone (né fisso né variabile) sia dovuto prima 
del verbale di attivazione e se siano previsti indennizzi/estensioni di durata in caso di ritardi nel 
completamento delle opere di connessione non imputabili al Sub-concessionario. 

Risposta al quesito 49  

Si conferma che il canone sarà richiesto nel momento in cui verrà attivato il servizio. 

La durata della subconcessione sarà a far data dalla consegna del suddetto servizio. 

Non sono previsti né indennizzi né estensioni di durata in caso di ritardi nel completamento delle 
opere di connessione, dato che fino al completamento delle opere MT non si procederà alla 
sottoscrizione del verbale di consegna. 

Quesito 50 

Con riferimento all’invito a presentare offerta (pag. 2, avvertenze su delibera ART 132/2024 e 
possibili variazioni) e al par. 4.1.2, lett. j), si chiede di chiarire se e con quali modalità sia previsto 
un meccanismo di riequilibrio del PEF/canoni in caso di sopravvenienze regolatorie o normative 
che introducano nuovi oneri o obblighi economici a carico del Sub-concessionario. 

Risposta al quesito 50 

L’art. 18 dello Schema di convenzione definisce, in caso di alterazione dell’equilibrio economico 
e finanziario per eventi di forza maggiore, le modalità affinché le parti possano definire un 
accordo per aggiornare le condizioni economiche della subconcessione. 

Quesito 51 

Con riferimento all’invito a presentare offerta, par. 4.3.1 “Componenti dell’Offerta Economica”, 
pag. 14, dove si legge che il CVE è calcolato sui kWh “risultanti dai dati registrati dal Sub-
concessionario e certificati da Società di Revisione”, si chiede di confermare che, ai fini della 
verifica dei kWh, sia sufficiente produrre la relazione della Società di Revisione allegata al bilancio 
d’esercizio; in alternativa, si chiede di precisare: 

i. cadenza e natura delle certificazioni richieste (ad es. trimestrali/semestrali/annuali; livello 
e perimetro dei controlli); 

ii. formati e contenuti minimi dei report nonché canali e tempistiche di trasmissione verso 
S.A.TA.P. 



15 
 

 

 

Risposta al quesito 51 

i. Sia la lettera d’invito a presentare l’offerta sia lo Schema di convenzione, precisano che i 
kWh erogati saranno quelli risultanti dai dati registrati dal subconcessionario e certificati 
da Società di Revisione. 

ii. Ai fini del monitoraggio della Subconcessione i dati di natura economica, tecnico 
gestionale e qualitativa dovranno essere rendicontati dal Sub-concessionario al 
Concessionario Autostradale secondo le periodicità e le modalità previste dall’Allegato 
5b) Valutazione Qualità dei Servizi e Monitoraggio. 

Quesito 52 

Con riferimento all’invito a presentare offerta, par. 4.3.1 (struttura del canone e clausola 
“Rivalutazione”), si chiede di confermare che la componente fissa annua pari a € 3.500,00: 

i. sia lorda o netto IVA 
ii. decorra  esclusivamente  dalla  data  del  verbale  di  attivazione  del  servizio; 
iii. dove debba essere imputata nel PEF e sotto quale costo operativo ricorrente e se va 

considerata anche  su  di  essa  l'indicizzazione  annuale  ai  sensi  della  clausola  
“Rivalutazione”; e, inoltre, di precisare la periodicità di fatturazione/pagamento 
(mensile/trimestrale/annuale), i termini di pagamento applicabili e l’eventuale tasso di 
interesse moratorio in caso di ritardi. 
 

Risposta al quesito 52 

i. La componente fissa del canone, pari a € 3.500,00 annui, è da intendersi al netto IVA. 
ii. Sì, decorre esclusivamente dalla data del verbale di attivazione del servizio. 
iii. Lo Schema di Convenzione all’art. 8 prevede che il canone di subconcessione sia 

soggetto alla rivalutazione ISTAT secondo le modalità dettagliate all’art. 8. La 
componente fissa andrà inserita nella voce “Costi Esercizio Amministrativi/Gestionali”. 

Quesito 53 

Con riferimento al PEF richiesto in Busta C e alla Relazione di sostenibilità dell’offerta, si chiede di 
chiarire se debba essere presentata anche l’ipotesi di sensitività/scenario downside (es. -10% 
erogato vs. previsioni SATAP)? 

Risposta al quesito 53 

E’ facoltà ed onere della Ditta inserire nella relazione di sostenibilità dell’opera le ipotesi e gli 
scenari che ritiene più opportuni. 

Quesito 54 

Con riferimento al file Excel “All. 9 – Criteri economico finanziari” e alla necessità di predisporre il 
PEF, si chiede di precisare se i valori indicati (kWh erogati di riferimento) siano da intendersi come 
vincolanti per tutti gli Offerenti o solo come valori guida per la costruzione del piano. Inoltre, in 
caso di scostamenti significativi rispetto a tali valori, si chiede se S.A.T.A.P. s.p.a. preveda di 
contestare la congruità dell’offerta o se siano ammesse liberamente proiezioni differenti. 

Risposta al quesito 54 

I kWh di riferimento indicati nel PEF rappresentano valori stimati dalla concessionaria sulla base 
dei dati relativi ad aree di servizio con impianti di ricarica similari a quelli oggetto di gara. 
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Ciascun concorrente potrà effettuare tutte le valutazioni di propria competenza, stimando i kWh 
che ritiene potranno essere effettivamente erogati nell’area di servizio oggetto di gara, durante 
la vigenza della subconcessione. 

In caso di scostamenti significativi rispetto ai valori di riferimento S.A.T.A.P. S.p.A. non ne contesterà 
automaticamente la legittimità, ma potrà valutare la congruità e la coerenza complessiva del 
piano, al fine di accertarne la sostenibilità economico-finanziaria. 

Quesito 55 

Con riferimento al Piano Economico Finanziario (PEF) richiesto in Busta C (par. 4.3.1 dell’invito a 
presentare offerta e All. 9 “Criteri economico-finanziari”), si chiede di chiarire se il PEF debba: 

i. essere predisposto in forma unlevered, riportando esclusivamente i flussi operativi al netto 
degli investimenti e dei canoni, senza considerare gli oneri finanziari; oppure 

ii. includere anche gli oneri finanziari effettivi derivanti dal ricorso a debito (interessi passivi e 
rimborso quote capitale), ai fini della valutazione della sostenibilità complessiva del piano 

Risposta al quesito 55 

La lettera d’invito a presentare l’offerta ai punti 4 e 5 dettaglia gli elementi che verranno analizzati 
dalla Commissione per verificare la congruità, la coerenza e la sostenibilità economico finanziaria 
dell’intera offerta. 

Resta ferma la facoltà per ciascun Offerente di valutare autonomamente, nell’ambito della 
propria organizzazione, l’eventuale struttura finanziaria e l’impatto degli oneri da debito, che 
costituiscono comunque parte dell’alea gestionale dell’iniziativa. 

Quesito 56 

Con riferimento all’invito a presentare offerta, si chiede di precisare quale sia la sorte dei beni 
realizzati dal Sub-concessionario (colonnine, opere civili e impiantistiche, sistemi tecnologici) al 
termine della subconcessione, con particolare riferimento all’eventuale riconoscimento o 
valorizzazione del valore residuo degli investimenti nel caso di subentro di un diverso operatore o 
di nuova procedura di affidamento. 

Risposta al quesito 56 

Lo Schema di Convenzione all’art. 14 disciplina la modalità di gestione dei beni realizzati dal 
Subconcessionario alla scadenza del contratto. 

Quesito 57 

Lettera d’invito Art. 3 – pag. 4: Si chiede conferma che un operatore CPO può partecipare ad 
entrambi i lotti per la stessa area di servizio, fermo restando che potrà risultare aggiudicatario solo 
per uno (dove è risultato primo in graduatoria). 

Risposta al quesito 57 

Si conferma. 

Quesito 58 

Lettera d’invito Art. 3 – pag. 5 “Si potrà procedere all'assegnazione della subconcessione anche 
in presenza di una sola Offerta valida, purché ritenuta idonea e conveniente.” 

Si chiede nel caso di assegnazione in presenza di una sola offerta di un singolo operatore, se è 
prevista una nuova gara per il lotto della singola area di servizio risultata deserta? 

Risposta al quesito 58 
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La Società si riserva di valutare l’ipotesi e, comunque, procederà secondo quanto consentito 
dalle norme vigenti applicabili 

Quesito 59 

Lettera d’invito Art. 4.2 A2 – pag. 9: cosa si intende per “aspetti architettonici”? 

Risposta al quesito 59 

L'aspetto architettonico di una struttura “in questo caso gli stalli ricarica elettrica”, si riferisce al suo 
stile generale, alla sua fisionomia e alle caratteristiche visive che lo definiscono. In pratica, è ciò 
che lo rende riconoscibile e lo distingue da altre strutture, includendo elementi come le linee, le 
proporzioni, i materiali e le decorazioni e l’eventuale struttura di copertura. 

Si sottolinea, inoltre, che il progetto dovrà garantire la compatibilità architettonica ed estetica 
delle nuove installazioni con il contesto complessivo dell’area di servizio, così da assicurare 
omogeneità visiva, decoro e integrazione funzionale con le strutture esistenti. 

Quesito 60 

Lettera d’invito Art. 4.2 A3 – pag. 9:  

a) L’esecuzione dei nuovi parcheggi è facoltativa?  
b) Cosa viene premiato? 
c) Si potranno realizzare nuovi parcheggi, oltre a quelli minimi previsti? 

Risposta al quesito 60 

a) Non è prevista la facoltà di eseguire nuovi parcheggi nell’area di servizio. 
b) Si veda sopra. 
c)  No. 

Quesito 61 

Lettera d’invito Art. 4.2 B6 – pag. 11: cosa si intende per “numero punti di ricarica incrementale 
rispetto al minimo richiesto …”? Per quanto sopra si chiede: [omissis] 

Risposta al quesito 61 

Il punto B6 non è declinato nella lettera di invito della S.A.T.A.P. S.p.A. 

Quesito 62 

Allegato 5 Schema di Convenzione - premesse: “Servizio di ricarica: servizio di ricarica dei veicoli 
elettrici attraverso punti di ricarica ultraveloce (oltre 150 kW).”Si chiede: se i punti di ricarica 
oggetti del seguente bando devono avere una potenza minima obbligatoria di 150 kW o può 
essere anche inferiore? 

Risposta al quesito 62 

Non può essere inferiore a 150 kW. 

Quesito 63 

Allegato 5a Art. 2.2.5: si chiede cosa si intende per attrezzature da rendere disponibili sul sito visto 
che si tratta di una parte esigua dell’intero piazzale (mq XXXX pari al XX %)? 

a) Si tratta di un refuso? 
b) Si intende garantirne la disponibilità anche attraverso un eventuale “accordo di 

condominio”? 
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Risposta al quesito 63 

a) No, non si tratta di un refuso. 
b) Si, la Ditta, anche tramite eventuale accordo di condominio con gli altri Subconcessionari, 

dovrà trasmettere alla Società S.A.T.A.P.S.p.A.. entro il 10 ottobre di ogni anno “il Piano 
dell’Area di Servizio per la Gestione delle Emergenze Invernali” contenente nominativi, 
mezzi, modalità operative, ecc… specifiche per l’Area, i quali dovranno essere 
utilizzati/approvati dalle Prefetture competenti. 

Quesito 64 

Allegato 5a Art. 2.2.6 pag. 8 – INTERO COMMA – opere di raccolta. Si chiede: 

a) cosa si intende per impianto di raccolta e trattamento indipendente, trattandosi di una 
esigua parte del piazzale, già dotato di impianti? 

b) Trattandosi di una parte esigua, comunque già dotata delle già menzionate infrastrutture, 
è corretto considerare l’intero comma un refuso? 

Risposta al quesito 64 

Poiché nell’allegato 5a) di S.A.T.A.P. S.p.A. non è presente un articolo 2.2.6, il quesito non può 
trovare riscontro. 

Quesito 65 

In linea con quanto esposto per il precedente Art. 2.2.6, si ritiene che anche per i successivi Artt. 
2.2.1 – Servizi igienici, 2.4.2 zone ecologiche, 3.2.5 viabilità collegamento parcheggi dipendenti, 
si tratti di refuso? 

Risposta al quesito 65 

Poiché nell’allegato 5a) di S.A.T.A.P. S.p.A. non sono presenti gli articoli 2.2.1 e 3.2.5, il quesito non 
può trovare riscontro. Per quanto riguarda l’articolol 2.4.2 (Raccolta rifiuti), si precisa che non si 
tratta di un refuso ma di una norma vincolante. 

Quesito 66 

Allegato 9 Piano Economico Finanziario - Si chiede se gli erogati di riferimento riportati 
nell’allegato 9, siano relativi al singolo lotto, o si intende per entrambi i lotti e, pertanto, il PEF dovrà 
essere redatto considerando il 50 % dell’Erogato di riferimento? 

Risposta al quesito 66 

Gli erogati di riferimento riportati nei documenti di gara sono relativi a ogni singolo lotto. 

Quesito 67 

Allegato 5d: Si chiede di ricevere dati di Erogato Oil, Fatturato non Oil e Volumi di traffico 
aggiornati al 2024 

Risposta al quesito 67 

I volumi di traffico aggiornati al 2024 sono già riportati nell’allegato 5d). 

L’erogato OIL 2024 è pari a litri 6.329.631. 
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Il fatturato prodotti principali non OIL 2024 è pari a € 1.105.114,64. 

Quesito 68 

Lettera d’invito Art. 4.1 – contenuto busta “A”: “All’interno della Busta A dovranno essere inserti i 
seguenti documenti e dichiarazioni da presentare in formato elettronico firmato digitalmente:” 

Si chiede: 

a) conferma che all’interno della busta “A” debba essere inserita la documentazione firmata 
digitalmente su supporto magnetico: 

b) di conoscere il tipo di supporto magnetico da utilizzare. 

Risposta al quesito 68 

a) Si conferma quanto richiesto. 
b)  Il supporto magnetico è a scelta del concorrente. 

Quesito 69 

Art. 4.1.3 - Garanzia Bancaria: Si chiede se per Garanzia a corredo dell’offerta, visti i tempi di 
rilascio, possa essere valida una dichiarazione di impegno della banca a rilasciare la garanzia 
stessa così come richiesto. 

Risposta al quesito 69 

Non è consentito 

Quesito 70 

Art. 4.1.4 – documenti giustificativi dei poteri: “I documenti giustificativi dei poteri, da prodursi in 
originale o in copia conforme all’originale ai sensi di legge, di coloro che sottoscrivono la 
Dichiarazione d’Offerta e gli altri documenti e dichiarazioni che devono essere allegati alla 
Dichiarazione d’Offerta ai sensi della presente Lettera.” - Si chiede se i documenti di cui all’Art. 
4.1.4 debbano essere prodotti in forma digitale ed in formato cartaceo. 

Risposta al quesito 70 

In formato digitale. 

Quesito 71 

All’interno dell’Allegato 9 – “Criteri economico-finanziari e modello PEF”, viene richiesto di indicare 
il Valore di Subentro da riconoscere al SC uscente a cura del SC entrante. Si chiede cortesemente 
di specificare: 

- Qual è il criterio di determinazione di tale valore; 
- Se esiste una stima o un riferimento ufficiale da parte di S.A.T.A.P. S.p.A. per il calcolo; 
- Se tale valore è da intendersi come obbligatorio o facoltativo ai fini della compilazione 

del PEF; 
- Se è previsto un valore minimo o massimo da rispettare. 

Risposta al quesito 71 

Il valore di subentro è pari a zero. 

Quesito 72 

Si chiede se nel PEF in formato excel sia corretto che le celle P10, P11, P13, P14, P15 e P17, P18, 
P19 e P20 non abbiamo dipendenze con altre celle e soprattutto se debbano essere compilate. 
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Risposta al quesito 72 

Le celle P10 e P11 sono dati di input, la calla P13 è un dato che eventualmente può essere 
proposto dal concorrente, le celle P14 e P15 sono dati di input, le celle P17 e P18 sono dati proposti 
dal concorrente, la cella P19 è un dato di input e la cella P20 è un dato proposto dal concorrente. 

I dati contenuti nelle suddette celle possono essere usati dal concorrente nella 
compilazione/calcolo tramite formule (dipendenze) delle celle appartenenti alle colonne da B 
ad M che compongono il piano. 

Quesito 73 

Si chiede se è necessario produrre il cronoprogramma degli interventi già in fase di partecipazione 
oppure sarà necessario produrlo dopo l'eventuale firma della concessione poiché il 
cronoprogramma non viene richiesto tra i documenti necessari alla partecipazione dell’invito a 
presentare offerta" (Prot A4-XXX) mentre sembra essere necessario per partecipare così come 
riportato sia nel "Disciplinare" (all. 5a) che nello "Schema di convenzione" (all 5). 

Risposta al quesito 73 

Il cronoprogramma degli interventi compone l’offerta tecnica. 

Torino 12 settembre 2025 

 

 


